
  

PROVINCIA DI PISA 

BANDO DI GARA PER PROCEDURA APERTA 

ENTE APPALTANTE: PROVINCIA DI PISA - Piazza  Vittorio Emanuele 

II n. 14 - tel. 050/929111 telefax 050/502328 codice fiscale 80000410508. 

PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi  del D. Lgs. 163/2006 

in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 4298 del 09/10/2008 

CODICE CIG (Codice di identificazione gara) 02198398DF 

OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DELL’ESECUZIONE: l’appalto 

ha per oggetto lavori di “ISTITUTO MAGISTRALE “G. CARDUCCI” – 

PISA - ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI 

SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO” 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO A BASE D’ASTA: 

€.291.593,57 di cui €.269.417,57. soggetti a ribasso ed €.22.176,00. relativi 

agli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: 

 

Lavorazione 

Categoria 

e 

classifica 

DPR 
34/2000 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

 

Importo 
(euro) 

Prevalente/ 

scorporabile/ 

subappaltabile/non 
subappaltabile 

Edifici civili e 
industriali 

OG1 

class. II 
SI 261.053,00 PREVALENTE 

Impianti interni 

elettrici, telefon. 
OS30 SI 30.540,57 Scorporabile / 



  

radiotelef. e 

televis. 
class. I subappaltabile 

  

TOTALE 

 

291.593,57  

 

 

Essendo la Categoria OS 30 indicata dal D.P.R. 34/2000 (Tabella allegato 

A) come a “qualificazione obbligatoria” deve necessariamente essere 

eseguita dai soggetti in possesso della relativa qualificazione; pertanto il 

soggetto qualificato per la sola categoria prevalente dovrà necessariamente 

subappaltare tale categoria ovvero scorporare la medesima costituendo 

A.T.I. 

CONDIZIONI PARTICOLARI DELL'APPALTO: L'intervento è finanziato 

con fondi INAIL ai sensi dell’art. 1 c. 626 della L. 296/2006, pertanto ai fini 

della perfetta conoscenza da parte delle Ditte partecipanti alla gara delle 

condizioni che regolano l'appalto, si richiama il Disciplinare tecnico del 

bando INAIL 2007 (pubblicato sulla GU n. 143 del 7/12/07) richiamando in 

particolare i punti 13 (Modalità di erogazione del finanziamento), 16 

(Verifiche tecniche ante e post operam), 17 (Revoca e riduzione del 

finanziamento). La Provincia procederà alla richiesta danni all’appaltatore 

qualora si verifichino riduzioni o perdita del finanziamento conseguenti ad 

inerzia dell’appaltatore stesso o ad errato/mancato/parziale adempimento 

alle obbligazioni contrattuali. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: Pena l’esclusione i concorrenti 



  

all’atto dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di 

qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 

34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità. Le cause di 

esclusione dalla gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono 

determinate con riferimento a quanto previsto dall’art. 38 del D.Lgs. 

163/2006.  

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Criterio del prezzo più basso, ai sensi 

dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006, comma 2  lettera a. mediante ribasso 

sull’elenco prezzi posto a base di gara. 

Si procederà al calcolo dell’anomalia, ai sensi dell’art. 122, comma 9, del 

D.Lgs. 163/2006 relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso 

pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 

offerte ammesse, con esclusione del 10% arrotondato all’unità superiore, 

rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 

incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media. Nel caso di offerte in numero inferiore a cinque 

non si procede ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha 

comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente 

basse, come previsto dall’art. 89 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. e dall’art. 86, 

comma 4, del D.Lgs. 163/2006. 

Le offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla 

soglia di anomalia, saranno automaticamente escluse dalla gara.  



  

Il ribasso dell’offerta dovrà essere espresso al massimo con tre cifre 

decimali. 

CONSEGNA LAVORI E TERMINE DI ESECUZIONE: Pena la perdita del 

finanziamento, la consegna dei lavori dovrà tassativamente avvenire entro il 

giorno 15 gennaio 2009, per cui l’amministrazione si riserva la possibilità di 

procedere a consegna anticipata in via di urgenza. I lavori dovranno essere 

portati a termine entro 150 (centocinquanta) giorni naturali e consecutivi 

dalla data del verbale di consegna. Per ogni giorno di ritardo oltre il termine 

di ultimazione dei lavori è prevista la penale pecuniaria dell’uno per mille 

(0,1%) dell’ammontare netto contrattuale.  

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE: Ai sensi  del combinato 

disposto degli art. 75 del D.Lgs. 163/2006  e dell’art. 100 del D.P.R. 554/99 

e del D.M. 123/2004, l’appaltatore deve corredare l’offerta con una 

cauzione pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, da prestare a sua 

scelta in contanti o in titoli del debito pubblico, o anche mediante 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie. La cauzione deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione provvisoria deve 



  

essere accompagnata dall’impegno del fideiussore a rilasciare fideiussione 

per la cauzione definitiva. La sopra detta cauzione dovrà avere validità per 

almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La 

cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita 

entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione. L’aggiudicatario deve prestare 

cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113  D.Lgs. 

163/2006  e del D.M. 123/2004. Ai sensi dell’art. 103 del D.P.R. 554/1999 

in caso di aggiudicazione l’appaltatore è obbligato a stipulare una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere 

anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 

somma assicurata è pari all’importo contrattuale. La polizza deve inoltre 

assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale stabilito è 

pari a Euro 500.000,00. Alle imprese in possesso di certificazioni di sistema 

di qualità conforme alle norme si applicano le disposizioni previste dall’art. 

75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 . 

MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO: L’appalto è 

finanziato con fondi erogati dall’INAIL in seguito al Bando 2007 per 

progetti di messa in sicurezza ed abbattimento delle barriere architettoniche 



  

nelle scuole secondarie di primo e secondo grado ai sensi dell’articolo 1, c. 

626 della Legge 27 dicembre 2006, n.29.  

Ai sensi dell'art. 18 del Capitolato Speciale d'Appalto, i pagamenti saranno 

erogati in tre rate: 

• I rata al raggiungimento dello stato di avanzamento lavori di € 

150.000,00; 

• II rata in seguito all'ultimazione lavori e corrispondente al 95% del 

credito maturato con lo stato di avanzamento lavori; 

• III e ultima rata di saldo in seguito al collaudo delle opere ed 

erogazione dei fondi da parte dell'INAIL. 

I pagamenti avverranno nel termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 

da parte della Provincia della fattura emessa dalla Ditta appaltatrice; la 

specifica dell’avvenuto pagamento si intende dalla data di emissione del 

mandato. La rata del saldo non potrà essere inferiore al 5% dell’importo 

contrattuale e verrà liquidata previa acquisizione di polizza fideiussoria-

assicurativa di pari importo valida fino alla data del collaudo definitivo. 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE: Sono ammessi a partecipare 

alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006  

costituiti da imprese singole,  da imprese riunite o consorziate di cui  agli 

artt. 35, 36 e 37 del D.lgs 163/2006 ovvero da imprese che intendano 

riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006. 



  

Saranno ammesse anche imprese stabilite in stati diversi dall’Italia, alle 

condizioni previste dal D.lgs 163/2006 e in particolare dagli artt. 38, commi 

4 e 5, 39, 44 e 47 dello stesso decreto. 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale, per i raggruppamenti 

temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e 

f) del Codice dei contratti, alla capogruppo è richiesto il possesso dei 

requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è 

richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, 

purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente 

bando di gara. L’impresa mandataria in ogni caso deve dichiarare e 

possedere i requisiti di qualificazione in misura maggioritaria per la quota 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 37 comma 13 del D.lgs 163/2006 le 

imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti 

temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e 

f) del Codice dei contratti, all’impresa capogruppo i requisiti previsti sono 

richiesti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna 

mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 

categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per 

l’impresa singola. 



  

La singola impresa e le imprese che intendono riunirsi in raggruppamento 

temporaneo, in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, 

possono associare altre imprese qualificate anche per categorie e importi 

diversi da quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori eseguiti da 

queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che 

l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna 

impresa sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs 163/2006 è fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei 

contratti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 

abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale 

divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del 

Codice dei contratti. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei contratti, 

sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare  per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara. 

Ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.lgs 163/2006 è vietata la contemporanea 

partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei consorziati. 

Non possono partecipare imprese che si trovino in stato tra loro in una delle 

situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, come previsto 



  

dall’art. 34, comma 2, del D.Lgs. 163/2006. 

Ai sensi del medesimo articolo 34 comma 2 del D.Lgs 163/2006, saranno 

esclusi dalla gara i concorrenti per i quali la stazione appaltante accerti che 

le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

In caso di risoluzione del contratto per reati accertati e per la revoca 

dell’attestazione di qualificazione si applica quanto previsto dall’art. 135 del 

D.Lgs. 163/2006. 

Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 in caso di fallimento o di 

risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 

appaltatore, la Provincia si riserva la facoltà di interpellare progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 

completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle medesime condizioni 

economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente 

interpellato, fino al quinto miglior offerente in sede di gara. In caso di 

fallimento o indisponibilità di tutti i soggetti interpellati la Provincia si 

riserva la facoltà di procedere all’affidamento del completamento dei lavori 

mediante procedura negoziata.       

FACOLTA’ DI SVINCOLO: Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi 

dalla propria offerta decorsi 180 (centottanta) giorni dalla data di 

aggiudicazione. 

SUBAPPALTO: Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del D.Lgs. 



  

163/2006, dall’art. 141 del DPR 554/1999  

All’atto dell’offerta devono essere indicati i lavori che si intendono 

subappaltare o scorporare. 

Ai sensi dell’art. 118, comma 3,  del D.Lgs. 163/2006 è fatto obbligo ai 

soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 

cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del 

subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 

appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. 

AMMISSIONE IMPRESE RIUNITE: Sono ammesse a partecipare imprese 

riunite in raggruppamenti temporanei di imprese o in consorzio anche se 

non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le 

imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere 

l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno 

mandato collettivo speciale  di rappresentanza ad una di esse, da indicare in 

sede di offerta e qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto 

in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. E’ vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 



  

offerta. Non è consentito il raggruppamento di imprese concomitante o 

successivo alla aggiudicazione della gara. 

AVVALIMENTO:   Il  concorrente,  singolo  o consorziato o raggruppato ai 

sensi dell'articolo 34,  puo' soddisfare la richiesta relativa al possesso dei   

requisiti   di   carattere   economico,  finanziario,  tecnico, organizzativo,   

ovvero  di  attestazione  della  certificazione  SOA avvalendosi  dei  requisiti  

di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. Ai  fini  di 

quanto sopra previsto  allega, oltre   all'  attestazione   SOA   propria  e  

dell'impresa ausiliaria, le seguenti dichiarazioni: 

    a) una  sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del  D.Lgs. 

163/2006, attestante    l'avvalimento    dei   requisiti   necessari   per   la 

partecipazione  alla  gara,  con  specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell'impresa ausiliaria; 

    b) una   sua   dichiarazione  circa  il  possesso  da  parte  del concorrente 

medesimo dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.lgs. 163/2006; 

    c) una   dichiarazione   sottoscritta   da   parte   dell'impresa ausiliaria  

attestante  il  possesso  da  parte  di  quest'ultima dei requisiti generali di cui 

all'articolo 38 del D.lgs. 163/2006 ; 

    d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui  

quest'ultima  si  obbliga  verso  il  concorrente e verso la stazione appaltante  

a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie 

di cui e' carente il concorrente; 



  

    e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa  

attesta  che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata  ai 

sensi dell'articolo 34 del D.lgs. 163/2006  ne' si trova in una situazione di  

controllo  di  cui  all'articolo 34,  comma 2 del D.lgs. 163/2006  con una 

delle altre imprese che partecipano alla gara; 

    f) in  originale  o  copia  autentica  il contratto in virtu' del quale l'impresa 

ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire  i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all’art. 49 del D. Lgs 

163/2006. 

PIANI DI SICUREZZA: Prima della stipulazione del contratto di appalto e 

comunque entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, la ditta 

aggiudicataria è obbligata a rispettare quanto previsto dall’art. 131 del 

D.Lgs. 163/2006.  

In caso di mancata accettazione del P.O.S., da parte del R.U.P., per palese 

inadeguatezza, sarà concesso un ulteriore termine perentorio per una 

successiva consegna. La reiterata inidoneità dei/l Piani/o darà diritto alla 

Provincia di procedere alla revoca dell’aggiudicazione provvisoria, e 

all’incameramento della cauzione provvisoria e all’interpello del secondo 

classificato al fine dell’affidamento dell’appalto dei lavori alle medesime 

condizioni economiche già proposte dallo stesso in sede di offerta. 

ULTERIORI OBBLIGHI PER L’IMPRESA AGGIUDICATARIA IN 

TEMA DI SICUREZZA 



  

Ai sensi art. 4 del CSA l’impresa aggiudicataria dovrà procedere alla 

compilazione del “Registro per la sicurezza di cantiere” a cura del Direttore 

di cantiere o proprio assistente incaricato e dovrà procedere all’attuazione di 

ogni misura di sicurezza integrativa e/o migliorativa rispetto a quelle 

previste nei diversi piani di sicurezza e nella stima analitica degli oneri per 

la sicurezza contrattuali, su insindacabile richiesta del Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) o del Responsabile del Procedimento 

che ne convalida la necessità per sopravvenute esigenze per obblighi di 

legge o per imprevisti, ferma restando la contabilizzazione analitica 

prevista. 

Gli oneri ed i costi della sicurezza saranno contabilizzati e liquidati 

analiticamente, con rilevamenti a misura o in percentuale di avanzamento 

per quelli valutati a corpo, per ciascun pagamento in acconto,  sulla base di 

quelli effettivamente eseguiti o sostenuti, non soggetti a ribasso, rinunciando 

ad ogni pretesa per quelli non eseguiti o non sostenuti, ai sensi art. 18 del 

CSA 

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: Per 

partecipare alla gara le imprese, dovranno far pervenire al seguente 

indirizzo: Provincia di Pisa  U.O. Appalti e Acquisti Piazza V. Emanuele II° 

14- 56125 PISA, a pena di esclusione entro le ore 12 del giorno 

14.11.2008, un plico sigillato con ceralacca o con altro mezzo idoneo a 

garantirne la segretezza, e controfirmato sui lembi di chiusura, contenente al 

suo interno, pena l’esclusione, i seguenti documenti:  

1 .Dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante, alla quale 

deve essere allegata copia fotostatica di un valido documento di identità, 



  

sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 disponibile presso l'U.O. 

Contratti, (tel. 050 929321, fax 050 23437), e al sito Internet 

www.provincia.pisa.it. La mancanza o incompletezza di detta dichiarazione 

comporterà l'esclusione dalla gara. In caso di concorrente partecipante in 

raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, la 

dichiarazione deve essere compilata da ciascuna Ditta facente parte del  

predetto raggruppamento o consorzio.  

2. documento, in originale, di attestazione dell’avvenuta presa visione degli 

elaborati di progetto rilasciata unicamente nella persona del Titolare della 

Ditta che partecipa alla gara, ovvero nella persona del Legale 

Rappresentante, Direttore Tecnico, Procuratore Speciale, secondo le 

modalità descritte nell’allegato 1 al presente bando. La mancanza di detta 

attestazione comporterà l'esclusione dalla gara.  

3. fotocopia autenticata dalla Ditta medesima dell’attestazione rilasciata da 

S.O.A. regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000, in corso di 

validità, adeguata alla categoria ed all’importo da appaltare, ovvero, per le 

imprese facenti parte dell’U.E., corrispondente certificazione di 

qualificazione prevista dallo Stato di appartenenza in ossequio all’art.  47 

del D.Lgs. 163/2006;  

4 .cauzione provvisoria pari a € 5.831,87= al 2% dell’importo complessivo. 

L’impresa aggiudicataria in possesso di certificazioni di sistema di qualità 

conforme alle norme europee godrà dei benefici di cui all’art. 75 comma 7,  

del D.Lgs. 163/2006 e cioè la cauzione di cui sopra è ridotta del 50%. 

5.  Ricevuta di versamento del contributo di cui alla deliberazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 



  

del 24.01.2008, dell’importo di Euro 20,00. Il pagamento della 

contribuzione dovrà essere effettuato con le seguenti modalità: 

a) mediante versamento sul c/c postale n. 73582561, intestato a  “AUT. 

CONTR. PUBB. “ Via di Ripetta 246, 00186 Roma (codice fiscale 

97163520584) presso qualsiasi ufficio postale.  La causale del 

versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice fiscale del partecipante; 

- il CIG che identifica la procedura. 

A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare la 

ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso 

corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di 

identità in corso di validità. 

b) mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di  

riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le 

istruzioni disponibili sul portale. 

 A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare  copia 

stampata dell’e- mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. 

Nel caso di ATI dovrà essere effettuato un unico versamento a cura 

dell’Impresa mandataria – capogruppo. 

6. busta piccola sigillata con ceralacca o con altro mezzo idoneo a garantirne 

la segretezza, controfirmata sui lembi di chiusura, contenente l'offerta 

economica, redatta in lingua italiana su carta legale, con l’indicazione della 

impresa partecipante, sottoscritta con nome e cognome per esteso dal 

titolare della ditta o dal legale rappresentante della Società od Ente 



  

Cooperativo, con l’indicazione del luogo e data di nascita. L’offerta deve 

essere compilata nei seguenti termini: “Offro per l’appalto dei lavori di 

“ISTITUTO MAGISTRALE “G. CARDUCCI” – PISA - 

ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI 

SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO” il ribasso 

del………(in cifre e in lettere) sull'importo a base di gara”.  Su tale busta 

piccola deve essere apposta la dicitura: "offerta economica relativa 

all’appalto dei lavori di “ISTITUTO MAGISTRALE “G. CARDUCCI” – 

PISA - ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI 

SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO”” e deve essere 

indicato il nominativo della Ditta concorrente.  

Sulla busta esterna del plico contenente l'offerta economica e tutti i 

documenti richiesti, deve apporsi la seguente dicitura: "OFFERTA PER 

LA GARA DEL GIORNO……..  RELATIVA ALL’APPALTO DEI 

LAVORI DI “ISTITUTO MAGISTRALE “G. CARDUCCI” – PISA - 

ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI 

SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO” ” e deve essere 

indicato il nominativo della Ditta partecipante.  

ALTRE INFORMAZIONI: 

In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio, 

ai sensi dell'art. 77 , comma 2, del R.D. n. 827/1924. 

Non sono ammesse offerte in aumento e/o condizionate. 

Non si farà luogo ad esperimento di miglioria. 

La Provincia si riserva di non procedere all’aggiudicazione in presenza di 

una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 55, comma 4, del D. Lgs. 163/2006.  



  

Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 la stazione appaltante 

si riserva di non appaltare qualora nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea rispetto all’oggetto del contratto. 

Il recapito del plico contenente l’offerta e i documenti rimane a rischio del 

mittente: non saranno accettati reclami se per qualsiasi motivo detto plico 

non perverrà in tempo utile. 

Con la partecipazione alla presente gara l’impresa si impegna in caso di 

aggiudicazione all’osservanza e alla accettazione di tutte le clausole e 

condizioni del presente bando. 

La documentazione tecnica relativa all’appalto è visibile presso la Provincia 

di Pisa – Dipartimento del Territorio - U.O. Supporto – Via P. Nenni, n30,  

6° piano, nei seguenti giorni: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 

13,00 e nei pomeriggi di martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

(Tel. 050 929376 – Fax 050 929379). 

La procedura aperta avrà luogo presso la sede della Provincia di Pisa sita in 

Piazza V. Emanuele II° n. 14 il giorno  18.11.2008 ore 10:00. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 in 

sede di gara verrà dichiarata l’aggiudicazione provvisoria a favore del 

migliore offerente. Della gara e del relativo esito sarà redatto apposito 

verbale. 

La Provincia di Pisa, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria, ai 

sensi dell’art. 12, comma 1, provvederà all’aggiudicazione definitiva, con 

apposito atto. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Provincia e gli 

operatori economici possono avvenire attraverso la combinazione dei 



  

seguenti mezzi: posta, fax, via elettronica, per telefono, come disposto 

dall’art. 77, comma 1, del  D. Lgs. 163/2006. 

ADEMPIMENTI DELL'IMPRESA AGGIUDICATARIA:  

La stazione appaltante procede alla verifica del rispetto degli adempimenti 

di cui agli artt. 16 e 17 della L.R. Toscana 38/2007 e ad effettuare, ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., i controlli sulle dichiarazioni  

contenute nella domanda di partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 l'aggiudicatario dovrà costituire 

la cauzione definitiva prima della stipulazione del contratto definitivo di 

appalto, nella misura del 10% dell'importo contrattuale.  

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 

del Codice civile, nonchè la sua operatività entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta del soggetto appaltante.  

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia 

fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La mancata 

costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la revoca 

dell’affidamento, l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della 

Provincia di Pisa e l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue 

nella graduatoria.  

L’impresa aggiudicataria in possesso di certificazioni di sistema di qualità 

conforme alle norme europee godrà dei benefici di cui all’art. 40 comma 7 



  

del D. Lgs. 163/2006, cioè la cauzione di cui sopra è ridotta del 50%.  

L’impresa aggiudicataria dovrà produrre tutti i documenti previsti dalla 

normativa vigente compreso il modello GAP, entro il termine perentorio 

stabilito dalla Provincia, la quale stabilirà anche il giorno e l’ora della 

stipulazione del contratto. 

Resta comunque stabilito e convenuto contrattualmente che l’appaltatore 

non potrà pretendere alcun pagamento prima della firma e della 

repertoriazione del contratto, né verranno riconosciuti interessi moratori o 

corrispettivi per gli eventuali crediti maturati dall’impresa prima di tale data. 

Il presente appalto è soggetto alle norme relative alla istituzione e disciplina 

dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) di cui alla legislazione vigente. 

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria i diritti di segreteria, le spese di 

redazione, bollo, registrazione e quelle concernenti il rilascio di copie. 

L’aggiudicazione definitiva non costituisce la conclusione del contratto che 

sarà stipulato previa acquisizione della documentazione richiesta. 

Per quanto non previsto nel presente bando sono applicabili e si intendono 

inserite nel contratto di appalto  le norme e le condizioni contenute nel  

capitolato generale di cui al D.M.145/2000, nel capitolato speciale d'appalto, 

nelle disposizioni di legge e regolamenti in vigore disciplinanti la materia, 

in particolare il D.L.g.s.163/06 e successive modifiche e integrazioni e la 

L.R. Toscana n.38/2007 e ss.mm.ii. 

Responsabile del procedimento è l’ing. Genoveffa Carluccio, dirigente del 

Servizio Edilizia, Sicurezza ed Impianti.  

Trattamento dei dati personali dell’appaltatore: in relazione al D.Lgs. 

196/2003 riguardante la “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 



  

trattamento dei dati personali”, i dati verranno inseriti nei nostri archivi. E’ 

facoltà dell’appaltatore richiedere la rettifica e/o la cancellazione dei suoi 

dati. 

Il presente bando è pubblicato in forma integrale all’Albo Pretorio della 

Provincia di Pisa e del Comune di Pisa ed è disponibile sul sito Internet: 

www.provincia.pisa.it,sezione bandi di gara, sul sito http://www.rete.toscana.it 

e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it istituito dal Ministero delle 

infrastrutture. 

 

Pisa, 16.10.2008  

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 



  

All 1  

 
NORME RELATIVE ALLA PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI 

Le imprese partecipanti alla gara per l’appalto dei lavori di ““ISTITUTO MAGISTRALE “G. 
CARDUCCI” – PISA - ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI 
SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO”” dovranno, a pena di esclusione, 
prendere visione degli elaborati progettuali con le modalità sotto descritte: 

a) Il concorrente dovrà contattare, nell’orario d’ufficio, il supporto 
amministrativo del Servizio Edilizia, Sicurezza e Impianti ai seguenti 
numeri telefonici: 050/929 376 – 377. 

b) Il soggetto preposto dall’impresa potrà effettuare la presa visione degli 
elaborati presso gli Uffici della Provincia - Sede distaccata di Via P. Nenni 
n. 30 – Pisa (Piano 6°), nei giorni di Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì e 
Venerdì con orario 9.00-13.00, martedì e giovedì orario 15.00-17.00. 

c) Il soggetto preposto dall’impresa per la presa visione può essere 
esclusivamente: 

- il titolare; 

- il legale rappresentante o Institore; 

-  il direttore tecnico dell’impresa; 

-  un dipendente dell’impresa, opportunamente delegato. 

 Non sono ammessi i procuratori  

d) Il soggetto preposto dall’impresa può rappresentare, a pena di esclusione, 
una sola impresa. In caso di associazione temporanea il sopralluogo 
viene effettuato da uno dei soggetti sopra individuati in rappresentanza di 
tutte le imprese associate. 

e) All’atto dell’incontro con gli incaricati dell’Ente, i soggetti sopra indicati 
devono presentarsi con un valido documento d’identità ed idonea 
documentazione (C.C.I.A.A. o SOA per il titolare, il legale rappresentante 
o il direttore tecnico dell’impresa, procura istitutoria per l’institore, delega 
di cui al modello allegato al Bando (All. 3) e copia conforme della pagina 
del LIBRO MATRICOLA riportante il nome del dipendente nel caso di 
dipendente) dalla quale risulti la carica ricoperta.  

f) Presso gli uffici della Provincia sopra indicati, l’incaricato dell’impresa 
potrà prendere visione degli elaborati costituenti il progetto oltre ad avere 
tutte le informazioni inerenti la gara, lo stato dei fabbricati e le relative 
problematiche. 

g) All’atto dell’incontro verrà rilasciato un attestato della presa visione degli 
elaborati progettuali, sottoscritto dall’incaricato della Provincia e 
controfirmato dal rappresentante dell’impresa che, corredato della 



  

fotocopia della carta d’identità della persona che ha effettuato la presa 
visione e del documento comprovante il possesso del titolo ad effettuarla, 
dovrà essere inserito nel plico inviato per partecipare alla gara. 

h) Si precisa che i documenti progettuali sono consultabili in sede di presa 
visione e sarà possibile acquistarne una copia informatica, con spesa a 
carico del richiedente, presso gli stessi uffici della Provincia addetti 
all’effettuazione della presa visione degli elaborati .  



  

All. 2 

 

DELEGA PER ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE 

ELABORATI  

 

Alla Provincia di PISA 

Oggetto:  ISTITUTO MAGISTRALE “G. CARDUCCI” – PISA - 

ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA 

DI SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO 

 

 Il sottoscritto   

In qualità di    

� titolare � legale rappresentante 

Della Ditta   

Con sede in   

 

DELEGA 

Per proprio conto il Sig.re/la Sig.ra_________________________________________ 

In qualità di dipendente della propria Ditta, Matricola n. ______________________, a: 

 

- Visionare la documentazione del progetto di cui ai lavori in oggetto; 

- Ritirare l’attestazione di presa visione; 

 

La Ditta (timbro e firma leggibile e 

per esteso) 

  

Data   

 


